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sito, emnòre sarà ben bravo se 
nel frattempo avrà saputo conser
vare le posiziònyattuali» -

^ La Francia è' arrivatiPl (3lieMo, 
punto senza nemmeno, unadicìiia 
razyipe di guerra f E sono anpi 
ed anni che getta uomini e mi 
iioni ! ( 

1 -

,,,i.a Camera, sommessa,davasem-
pre ragii^Ei^al Feirjr, per 
si vedesse chtìi trascinava il paese 
in un vero ginepraio da 'Cùi uow 
sappiamo cauieslfrà cavarsela. Ê  
gii' av'eW'diltò ragione anche quan
do giunsero le prime notizie delle 
/i^of.%.^i^Négrier k^:pongDang; 

la Camera si 

- - r i ^ - • -

É 

li crisi fraDcese 
: C i . _ . -• . . 

• . ^ ^ ^ f ^ . - ^ . . 

.t. ̂ ^ 

nti * sagrifiki- ì 'francesi 

Un iaito vatìi^opra a itutti gli 
altri 

Do 
nel xonĵ ^^ 

>̂#iv:̂ conservaisQ;';:-̂ '̂̂ '̂ ^̂ t̂ef.V̂ ' B"'̂ ''=̂ ,**̂ -' 
soia espressione di speranza mo-

ì i ' i - ' ; strr;fpjan|Q ne Sia coni 
. la^sizione.^ 

Campenon voleva si.^i^ai^se m 
•China un corp%|i^G,ÓOÒ .upmini, 
^'"dàre un'colpo risoluto ;,^vece^^ 
se ne spedirono taati e tariti-ajla' 
spiSìBlata.... proprio come si fa 
da noi pel Mar Rosso, 

ĵ̂ desso però sembra che a un 
lioipo decisivo sì debba veriire; si 

fcbiedono airefl^tto^ben 2 0 ( f ® 8 . 
;- ni. ;Ci vorrà tuttavia ^eì ,tómpo 

prima che i rinforzi giungano sul 
] ' - - ' , - • - .• . . ^ 
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sse CI 
voleva pĵ oprio anche la disfatta dì 
Lang-son ! . -, 

Fu, soltanto sotto ii peso di que-' 
sti disastri^Ultimi che la, parafa, 

^%tl-la %za di : ribellarsi a^ l ;^ : ; 
dandogli un >̂ oto di sfiducî . ; forse 
però Vegli stesso fece poco per 
schivarlo e quasi lo abbordò ; e 
se avesse lottato come tante altra 
volte,, crediamo cTOlforse avrebbe: 

ijrono una ver#^*tKónfàttf'-ànch'è-iiuésta voltfedellà 
boiezzà della Càmera! : 

•r^Vi\. - ^ - ^ ; ' ^ ,-.:":;r ••: , , • 4 ; . . L' ; - '• 

Ricaduto m Francia quel sistema 
che tanta 

iiii-ft 

X'esempioaelìa Francia ŝ erve, dp 
eseoxpio a noi italiani, .ave un go--= 
verno a sistema Ferry, minaccia. 
dLgettarci in identiche, avventure 

dichiarazioni dì guerra. 
.; Vigiliamo eziandio , perchè nes-. 

suno può prevedere là fiiie della 
crisi francese e quanto la momen
tanea preoccupazione della : Fran
cia in China possa méribmafWè la 
influenza nelle varie questioni eu
ropee. . ' ,-

iMi?s)y 

% 

^̂ , La Rassegna pubbltca/miitiìandone 
"lilona parte, xmtk lettera del profes
sore Capet t i d:elU Università di 
Torino. 

! ! » ' • ' l - ' t " . 

Fi-

^governo,,^,,^.^ 
rassomiglianza :ha col nostrQ TO 
Depreti^, jBrpbabilpqmte gii suc
cederà Fr.§;5r̂ jiiê  ovvero Brisson.i 
, La Francia così : dovrà vedefeV 
come, mentre tanti pericoli gravi
tano siaìla pace europea, le con
verrà farla fmita colla Chinâ  ove 
senk d i ^ i o ^ i i ' s u o ^ r e fulra-
fl%ente offeso. 

i l Tonldnp è perduto ; vorrà re
stringersi/a ricup9rarlo? E, dopo 
ciò, calmerà i chinesì?^ 

Il professore Cógnettl dimostra la 
in îuE t̂i.zìa. degli apprezzamenti.;d6Ua 
Rassegna sulla condotta del rettore 
dei professori dell'Ateneo torinése,; 
•Commenta il cdfltognp ostile d^lla 

Questura. \ ^ - M .'•'-•'•^•• Ì H Ì ? • 
. t a lettera poi riaftertna,: contro \m 

asserzioni dei giornali ij^ficiosij.ìe d i * 
mìppni del. Rettore è del Consiglio;-
accademiòò,4'à^e quando si ordinò Ija. 
O(icèpa7.ìon0 mUìtàre d'ótlà UnlverbUà.^ 
• li9, Massegna AìCQ di nori risportde-t 

r^/aglj: appré»Eftentfe cQA^nUti'fila;, 
lettera.d^l profe98orJggfi<9 t̂iU..fiaRcli44 

tlkmlnirttro Ooppìno chiamò a Róriaà 
i RmWf^deìia Uiiìversità ove avvdh-

•'naro..disordini.'y^^^r-' • 
J«!'Mifeft5tòssoi;i dei:iyoiv*jyaità 41^ 
oWm."c«sarono di p r e n d ^ ^ 

KÌonè dmla famosa circolare u e r mi-' 
nistro. 

ppi^aaentato dalVgfeòE oormani 
J^avia; il ConsigljoT^ovincìalQ; 

di lirenze,, per disposizione del 
Prefetto, dai dottori Marcaccì e 
Bosi. Il Sindaco vi^assisteva f e|r-
sp^ii^ente. Erano ii^^re.r£i|^re;i 
sentate tffiputazioni Provinciali ^ 
Municipii e 24 Società dì Crema
zione. 

Dal Municipio di Padova ̂ era 
stato delegato ùl dffffi! Berselli, ÌV 
anale, unitamente al dòtt. D'An-

^̂ ilona, rappresentava la Società Pa
dovana M '̂̂ ^man'do 'CoteM.. " 
-'il' bairone Bitter, ìnuminato e 

splendido patrocinatore della 'ere-

3. Bella utilità ed importanza^ 
di istituire CrematoLMiS>toP con 
sorziali, ad uso dei centri minori 

••!>TI^^,i | f l>ljT?kL,. . , 

(Relatore prof; Giuseppe Cesari)! 
Applausi vivissimi ài Capitano 
che àvea presentato all'Assembiea 
un ingegijoso modelfó dì Crema
toio mobile." / 

• -• , 1 
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mazipnéf dietro^ proposta del dpW 
tòr D'Ancona Tu acclamato Presh ' 

e onorario del Congresso. 
uli ap^j^ljiditìs^imp (Jî corsp 

4el presidènte,' sen^eWe Cantoni, 
rispose il slridacp porgendoli boa-
venuto ai congressisti; 0 a^nome: 

(del Governo il prof Sdrmani; /; 
; 11 Segretario dott.: Pini diede 

qùìndTTelazione sullo stato^ e'̂  suL 
progressi delia erema?iag||5,in Ita-
•lìa e all'Estero; tiàssuT^ndo àl-
tresi esattamente a con pia 
xrt.ootiiAAùice^l '̂uptJia.tu uai 
to Centrale della' Léga fra le Sp-
cieta Italiane <ii Cremazione, 

Accolte poî e con plauso, é di
scusse con assennate argotnenta-

furono le relazioni sui sé • 
lostì ^all'ordineI20I 

4 : yarie proposto di Dèìegàtl 
delle Società costituenti la tega, • 

A sede dalailerzp'Congrèsso pel 
1887 venne proclamato Torino. ^̂  
^myennerp eletti per uìtirno a Mem^ 
bri del Comitato direttivo della 
Lega: Il deputato do||^ Bertani, il 
dott. Berselli, il senatore profl Can
toni, il dottrDe CriètoWis. il & 

ato Fano, il prof. Lemmi, Il 
p r ^ Paglianì, i l ^ i Pini, il prp. 
ìessot: B^Ha^le.j,^,:^^;"';^.^,: ,̂  ; :;;, 

li Congresso ;/si; chiuse colla 
inaugurazione del crematoio a ^ ^ 
zogeno eretto nelfCimitero Comu
nale di Trespìano daJtièhiarissìm© 
inventore ing. Giuseppe' Veni ̂ i. . 1 . •. : ' f 
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Nei giorni 28 e 29 and. le lilb 
del Circolo Filologico di Firenze 

2' a ai 

ms^^^ 

im%' 

.11 sentimento inespj|j^ìje della di-
gtìi%.4^pobiì rosspre della vergogna 
chiudevan le labbra della viscontessa 
quando s* aprivan ad una strana do-

Imanda; il timore di non saper tesi-
teqe, V affanno d'u^^a crudele minac-

vkia, congiunti all'amore i( .piÙJQ,-
:̂  teneo, vietavano ad Armando dNnten-
; der r ambascia della W^ft fanciulla, 

• . . ' - ' ' ' - ' ' " • / • • -

Guido martellavasi, contìnuamente 
l cervello per rimetter le coso al loro 

feètftto naturale, evitando la predetta 
ventura, 

lina sera ipi ta t i ad un ballp Ar-
feiando non potè esetìtlfM daU'inter-
Venirvi, sebbene il suo desiderio fosse 
tato di fimunor con la sposa, lìeye-
enttì indisposta. 

^Restaron soli il dottora e Bianca, 
— Amico, che ne pensate del mio 
poso ? chie|||i,bruscameate la fan-

fiwlla, entrando, Senza pròaipboli, nello 
lÉcabroso argomento. , 

nulla, mia cara. La doveva 
F 1 , I, . . • - V 

^seripli ; un uomo dì quella tempra 
|on*fe'Wta giammai il aup cuore. 

- i , 

- < ^ • 

-i'Non m* intendete, buon tutore. 
converrà che mi ppieghi del tutto, 
Bensftfalsa vergggna. ; , 

.— Parlaiparift, mìa Bianca,rispo-' 
sàie i l vecchio più cpmmQ^^ochesprT 
présp<i|*?on arrossire per questi ptcKV̂ ^ 
incanutiti capeUil :, 
•imérr Amico mio;. Armando non mi i 
ama. È generoso, è buono, mi circon-; 
da di cure e di mille deilicati riguardi, 
m'aifogt* di baci e carezze perchè • 
non gr indovini il cuòre. Egli lo sa, 
lo sento che ihorrei... ha di me com ; 
passione.... fors'anco della gratitudi
ne...^ ma là riconoscenza, •la'j^^pietàr... 
non sono araoral 

E scoppiava' in lagrime. 
Figuratevi, padre naio.... aUj co

me dirvelo?i.>, che da sei mesi..,, il 
mondo mi credo sua sposa, ed inve
ce..,, non aoao stata sua neppure un 

I • 

ìstantQsl^p^ 
~-; Bianca I'santimj,fìi.ii,ij,ca, rispose 

i l dottore risoluto a svelarle ogni co~ 
sa, egli VajaQàj V adora qual donna 
ngn /«amata giammai. , ': . 

'— Voìota consolarmi, e lo tentate 
invano, amico mio. Voî  lo sapete", 
rai conoscete tirgg^ti^ntiiiaamynto por 

litar ch'ìtì^^WtraUesìderii indegni 
di ma-... eppure.... ci psnsoe pìa^Jg"* 
Ma vfepiir egli naturale che Arman
do mi rispetti coma fossi, \in'eatra« 
lìca al suo amore? 

•^ E ti par egli naturale chu un 

Còriarésàó delle Società italiane di ; 
cremazìpne. 7 

Il Ministro, dell mteruo vi era 

SI 

ri • 

uomo ami tanto la donn^ sua da ri
nunziare a lei? Egli m'avea imposto 
il silenzio ma io noi posso tenerei^^ 
vo' che tu lo conosca quarit'è no)^4|e| 
quanto è grati de. Quella aera ch*ê \jŷ . 
nieUàpieìfie'zzà della sua 'ffioìà ^tava 
per entrar n'olia s t ^ ^ a hu'zinVe ove 
tu't'attendevi splendida d'amore e 
bellezza, io lo trattenni net- dirgli : 

Armando, BiancaJ'ljd Alfonso nasce-
vàtldalla morto! della risadre; lòròi' W 

: li 

tuà^sposU- tì"farr*fta^e*1^"^ 
L I ' - . ' 

' - J 

vedovo. Io non m'inganno, 
disita la sua tiatùra, la sventura 

*\ -i^i--
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ho'"' 8tU 
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ti predico, .avverrà. Or quella donna' 
è tua, è ripiena di vita e felicità.... 
V-Ìs>6tta. Vuoi tii recarle là morte ? 

— Nobile cuore f ora capisco»., io 
terruppe Bianca giungendo le mani 

--- Vacillò cooié uomo colpito a l 
l* improvvisa, riprese Guido, mi stesa 
l a d a n o è cosi mi disse: 

Dottore, mille grazie, ella vi deve 
la vita, io la sua felicità. Mi sarà sa-
cràj vel giuro. Che irhporta se t* a-
rad alla follìa? se ne morrò consun
to? L'avrò salvata! 

•> 

Così mi disse, e forte sinor si man-
tenner 

Bianca tacque. Trasognata, commos
sa, anch'alia àvea deciso di saci^ifi-
carsi 

S quella sera istessa, quando Ar̂  
mando, dopo aversela stretta al cuo
re, volca tlarlo il solito bacio d' addio 

giorn 
1.'Della necessità che il Gover

no abbia a sancire e mèglio de-
terminare.^on nuove disposizioni 
la rìforma^STia cremazione, (He-̂  
latore prof. Cesare 

2, .Progetto di Norme atte a di-
scì'plìt&rè ìa crtóazione ih Italia. 

.(Eelatore prof. Luigi Paglìani). 

e ritirarsi, ella, sbarrandogli i l passo '̂ 
,g|lissegli con forza: 
^ — Armando, noti farmi soifrire, 
" non spezzaliÌPÌl%JC^re; :i[ioa,pe!]fi]f̂ ot-
iter eh* io pianga ;J|sospattt deil*araòp 
ituo. Non lasciarmi /questa notte; tè 
ne supplico.... non lasoìarrai..., tia lo 
ìt|gong;9.... .t^, pe prpgo.... voglio 63-;̂  
ser tua. ^ 

tando invano per staccarsi dal goUo 
le bracciai>convuls6, tenaci della don-
na adoriitii. > 
' —T yogJÌQ esserti sposa, m'intendi? , 

— No, no,,Mille volte no, svantu-
rata. Non chieclmfJi undelìttp, la n>ia 
rovina, la tua marte. 

—• E che importa morirò, se tu m.fc 
avrai amata alla follia, sMo t* avrò 
da^o tutta me stessa? Armando, pren
dimi,̂  né sdegnar la donna che porta • 
il nomo tuo. ; , 

Egli s'ingiooochiò dinnanzi. I lun-

•TTon iJecrèto dell' l i cor-
renl̂ ai vanne eleilito si sindaco del Co
mune ifeèonta Alessandro Braszi. . 

- ' • 1 ' - I . ^ - , -L ( ' ' - , • ^̂  ' ' ' , i r 

' Fle8a0'.:fJ£sa^eri^ÌaM(»«'S4)>bià'' 
rao ricevuto due, lettere io difesa del 
vecchio farmacista di quel paos%ja|.r 
taccate neU'uUima nostra corrisnon-
dqn^a. Ne. abbiamo scritto airegregio 
nostro corrisponderà te, il quais.senza 
dubbio nelle sue osservazioni non può 

" r \ 

essere stato mosso da personalità di 
sorta; crédiamo anzi che alle sue pa
role sia stata data una^ interpreti 
ziona che non stava punto nelle sue 
intenzioni. Appena ricevuta da lui ri-
scontro co ne .oceupor6mo,xj||i(|erosl 
che, ^e; è insorto qualche maHffÌl% 

Npve mesi i>diSÌeh*cità imbe^Wf^ll 
lagrime, di duobi, dì speranza e dì 
beve), passE r̂ono in un baleno nella e-
ternità dai secoli traseotsi: IMstantai 
del periglio s'affrettò a turbar J a 
gioia di quei disgraziati. 

Affonso richianìato per tempo dalla 
sorella, avea aria da un paese I W a n -
donato Rio Janeiro, insieme con r 
mico^e a Sarìi. 

Pallida a sfutta, fianca posò 
bruna testi sul petto d'Arman«v'« 
quasicohè con quel contatto scemar 
gU volita la disperazione che ferve 
gli in cuora. 

A piedi di quel letto piango Guido 
ii trista ma infaflibìl profeta della 
sventura, dall'altro lato Alfonso con 
l'orecchie appressato alle labbra dej! 
vaga morente s É t f t p r ultime sua 
parole: 

.— Alfonso, ricordati sai, & tno 
ghi anissimi capelli neri discioltijvj^f,, >̂ ^̂  tu gli sarai madre © 
cornìcciando il suo vìsinoft*alabastro fratello, tu sarai l'ansalo 
animato dall'eroica risohulotie dal 
aaorillcio, le davan veramente \ à̂  
spetto d'un angelo,... P'̂ fageld della 
preghiera. '""' • 

Il giovane tremò come l'ebbro che 
cade, la sollavò di peso fra la robu
sta sua .braccia, chiudendole nella 
traboccante passiona^ colla labbra dì 
fuoco, gli occhioni troppo SGÌatìUanti, 
dolci ed aUf̂ ĉinatori. 

consolatore 
• ^ • _ 

d' armando, sorveglia la sua dispara-
zione, bada alla sua vita. 

I l visconte commosso volse Io sguar
do a1fi 0̂ 11» ove un nraorino di par
goletto; agitava scht^Kuncio la rosee 
manine. 

(Contimm./ 
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venga Bubìto tolto; noi vi ci prèste-
iròÉd con ^sollecitùdine in omaggio 
]U venta e al principio che giam-

personalità faccia capolino 
nelle nostc© coWnQ%f# 

cBBfMm̂ Ĥ*», ^ AtreW"•il", •nostro 
paese conta fmAlmente, fra le sue iati-
tuzioni, '^^^iro Namnalc, con conto-
trenta sòci, 

««•wlgs®, — Il corso delle operet
te fu soppeso. Durante le p^^e ven

ero sul palco scohìdf^a uri'Scam'bìo 
«lì parole poco parlamentari. Dalle pa-
rol^^fcyenne ai fatti e vollero dare 

ji 8^Ji|i delle lotte ingaggiando una 
formale battaglia L* orchestra, nazione 
neutra e non armata, pensò bene di 
battere in ritirata, per#(suì non più 
prove e non più recite. 

BaineP**- Per poche sere la Tes-
ro rappransento la Cecilia Q la (Se-

Ed ètico le dimissioni della Gfjunta: 

« 

Padova, li t i mano 
La rinuncia del Oomm. A.ntonio .|.̂ 9i? 

lomèi, a Sindaco, privando rAmtóni-
strazìono dal nostro Comune del ca
po, col (|uale avevamo eolidariotà dj 
òirUerìi e d'ìntendimenti| c'induce a 
dépg^lft l^onofiÉ^umaio dy|. |ae«-
tìorì con molta benevolenza affidatoci 
dal Oomunaìe Consìglio. 

(Seguono le firme.f 

\ 

: ' • # 
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rdftria. , . r. 
Per la fine deV mê ie attoodesi Fer-

ravìtta oolla,Jipn. Grande aspettativa^ 
e ai promette un concorso s 
coloso anche della fflvincia. 

HI?;©»»». ^^ Sì annuncia che il 
Mprchio preside di questo Ginnaaip 
Liceo è stato traslocato a Fano. 

'VcM^y.las.. ^ Neil* attuale sessione 
r • • _ 

il Consiglio Comunale avrà a delibe
rare sulla costruzione e suU'esercizio 
dei magazzini generali a Santa Maria. 

Hanno cominciato ieri a domolire 
i\ syfciàto del ponte dei SS. Apostoli!* 
per rifarlo, e nessuno può negare che 
non co ne fosse bisognoi ^ 

Trieste accenna ad una seduta pra-
paratovìa^l^ consiglieri appena si^Bsp-
pedeU,@4prese decisioni del dndaco 
e della Giunta Municipale; in essa 
tutti furono d'accordo nel riconosce
re il danno che la città risentirebbe 
dalie offerte dimissioni, tanto più che 
Inattuale Gianta ò assai pratica delle 
cose del dazio consumo, mentre spira ì 23,85999; ì« spese straordinarie dì 
il contratto del dazio col governo. In 1 labori sommano a lire 10,477,32; le 

SicGoib© però per, oirlf^L. S6, 
vi figurano la ri^jarasiotì straordina
rie, cosi ìì reale disavanzo d'amÀìni-
Btrazìone interna .era soltanto di crtWi 
L. 5^,000. Però nel fì*attempa^til Co
mune deUborò una spesa di I*. 74,000 

t^er riduzione del nuovo fabbricato in 
iTia ZtteltM seàónda del progetto di 
ampliamento deÙling. Emilio Sacer
doti j di questi se ne caricaronojéii?» 

*45ìj520.Ì5 sul bilancio 1884; la residua 
somma di circa lire 3Ì,000 devesl 
gravitare n||^bilancio dell^anno cor-

Fra deficit ordinario ^ ICTffaordi-
narie spesò avremo dunque anche 
quest'anno da sopperire Incirca lire 
72,000, sebbene pe#^la bravura del-
l'amininifitrazìone WlìS^pese ordina
rie siavi Una diminuzione in '1]| | 4^15.̂  

Ibèvero deficit ordinàrio è di Mtja •— : 
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dùta del 30 marzo -rr,^§no^' le ore 
1^5 p. quando MBsessoré-^Fanzago 
preada possesso del- seggio presiden
ziale rfea alla destra Fdnolr. A. Ro-

.rn^nin Andriotti che come assessore 
anziano tutti si aspettavano dovesse 
funficeKB«da preside e vicesindacp. 

Il Wanzago: con breyj ,e toccanti 
com-

ice della vita e delle ben6mor^riz|| 
Herraandòsi iti ìspeci«iUtà 8ull*opsrà 

quale assessore, e -come membro 
sòilelpci'commissioni filiiicìiìiii. 

Con ànimo angòscialiÒ'̂ Ticorda del;-i 
uomo rapito nel fiora della virilità 

il modo modesto con cui Volle esser© ; 
I . . ' • . • ' ' ' ' ' . •!'". fl! 

bhbrató dopo morte, il che non tolsf '̂ 
che la spontaneità degli amìciàmmi? 
ratori non l'abbia trasformato in ve
ra apoteosi. 

c-,"\% 

• 

^ • . . 

quella seduta si coticbrdò il seguente 
ordine del giorno: 

Il Consiglio ajffermando la propria 
fidùcia nell'intera Giunta e facendo 
appelloial^^éuo patriottismo la invita 
a vpleìi'^itirare le dat^ |missioni . » 

Lo svolge; fa d» nuovo appelloxàl| 
patriottismo del sindaco e della Giun
ta affinchè ritirino le dimissioni. 
% Salvadcgo dice non aver firmato 
quellLordine del giorno parphè non 
era pir;Wfte. Se preseritlf sebbene 
per altra via, sarebbe giunto a i r i -
dohtico risultato. , , 
w Cavalletto xiQKi vi fu presente per
chè indisposto; però vi si associa"^dt 
gran cuore perchà ha piena fiducia 
nel patriofì^imò, nella capacità e nella 
devozione à r paese per parte del sin
daco e dèlia Giunta e spera che si
curi dell'appoggio' del Consigliò essi 
resteranno. 

Fanzago ringrazia, ma deve riferi 

: pò sta; e la dichiara approvata. i • 
Una voce^i.Aà unanimità. 
Voci — sKSid unanimità; ir 

- . - . - . • • • • • • ' • ' . - ' ' ' " . . , 

Si annunzia chó quest'anno escono 
di carica i consiglieri s 

-Pietropolì Paolo — Èrizzerìu Fede
rico " - Canestrini Giovanni— Colle 
Attilio — Tìyaroni Carlo.--, Emo Oa.?« 
podilìsta ÀQftiìb 

Cosma tìuiio-

resìduo somme necessarie per riduzio 
^é del locale in via Zitelle, ut aupra, 
risultano in lire 31,479.85 ; ^ in com
plesso il comune deve sopperire a 

l i r e 71,817.16. 
Approvasi con tali proporzioni il bi

lancio dell'Ospitale e i sussidi del 

avesserd stipulato convenzioni d 
buonamento pei prodotti agricoli, che 
a tenore del Regolamento pe j^az io 
di Consumo, dàvono presentare all'Uf
ficio Centrale del Dazio, una Dich-ia-

%t,\one pTQmniim della^quantità di 
genèrìjpe prevedono di taccogìiora 
sui fondi stessi,^ e cioè : entrp|H| 30 
Maggio p. v. per quanta rigaatidft il 
fieno, ed entro li 3(|^lugno p. v. per 
ciò che si riferisce au^uva. 

Questa dichiarazione prevenuvà sì 
presenterà in doppio esemplare, dovrà 
essepjjottoscritta dal dichiarante ed 
indictire, la qualità e quanfltà approa-
simativa del prodotto. 

Fatto il raccolto del fieno o del
l'uva, devono ì medesimi possessori 

^ conduttori dichiarare la quantità 
^èhe intendono consumare in città: e 
i quelle che intendono esportare. 

Le relativo penalità possono ascen
dere perfino ad una multa di L, 150. 

I 

T 

I 

! 

% 

\ 

biente addoTtato a ridottò ;pQr uso 
dell'Istituto musicale. *W* ,̂ ^̂^ 

Non volendo diffonderci a descr 
vere la bellissima comodità e d iH |* 
buzione dei locali ridotti per uso 
scuole ed ufficì^rommo cenno della 
magnifica sala S é sovra tutto attirò 
la nostra impressione. 

Essa è un rettàngolo di metrì '^j;^ 
in 14 della rispettabile altezza di me
tri 7.90, illuminata da nùmero satta 
fìoestroniptre a mozzogìornoipquat-
tro a mattina, collocata in primo^, 
piano pel quale si ascende con una 
SòMa ridotta comodissima e chiara: 
bello è il soffitto continato, e la^sua 
cornice ricorrente il pavimentoi^è in 
legname, eoa sottoposta cassa armo
nica. • « p ^ «̂M# i ^ » • ' 

Merita quindi un vero pl^K^l* in
gegnere capo municipale Salvador! 
dott. Pietro ingegnere progettista, 
come ne merita naoltissimo il suo ao-

f sistente Belzoni Virgilio che atteiida 
OonsìgUo ,pr.pymcia\e ò convop^ato mX.pon inteUigenza al disimpegno delie 

^1 

fe '-3^'S'a?---': = ,.-..\.-\ . - ^ ' h -

^ . ^ • • ^ ^ l • ^ c ^ ? ' " ^ 

Sì passa a dilctìtere il preventivo 
1885 deffWMnotro0o Maschile V. E. 

Il bilancio, relatore Manfrediiii^ ri
sulta il seguaato : 

Attivo 
h 

Passivo 
37,621.99 
36,421.99 

• ' • • ^ i - - " ^ > ' - - ^ . 
V 

Civenzo 1,200. 
s 

m 

?•- - . ' ( 

pi 

Il civanzo però è un semplice ci 
vanzo di corapet(||za relativa a i rann# 
1885i, e dl^è | i i i i P**"-̂ *̂ *̂*** nuovi ce
spiti e ad economie •jKrodotte.^ 

ìWbcG per residui passivi degli an^ 
ni 1883 a 1884 per lavori straordinà-

I . I ^ . - I • . . • • ' ! r r - ' • 

ri ecc. ecc. ifi è un deficit di V lire 
18,701.51 per sopperire al quala l'Or-
fanotrofio farà un prestito collftQélsa 
di Rispttjmìt|ftal 5 p. Oi(# r^dii^ibìlé in 

- 1 ^ : - - ~ -

^ I ' • 

m 

* . 

Il Segretario Bassi legge quindi 
una nobilissima Ietterà del sindaco 
AMìnio Tplomei i l^bale ringrazia in 

^flft 6 marzo c> m. il consigHo della 
sempre dimostratagli, ma co-

.,-̂ 1̂ 

— Sotti Leandro 
Michelangelo — 
(per anzianità) 

Morpurgo Emilio 
^Gasparo (per morte)^ 

— Manzoni Luigi 
Guerzoni Giuseppe 

Romanin • Jacur 
Maggioni Gioypii wn 

..'l'^^i^ìli^ 

! I i 
I -

« • 

fiduf* 
^,.... 

Senza discussiprie (leggowil ttc^re.^,^ 
tarlo Bassi) approvasi di sciogliere il^ 
signor Sante Fbntam dall'obligo dì ' 

municipio. 
Il che viene dal Consiglio-GomU 

naie approvato senza discussione. 
•Post factum nùUum consilium. l i 

questi casi^ il silenzio^^pbi^ii^'oro, 

sessione ordinaria di primavera gÌo 
vedit̂ Q aprile p. y^;4 domani Tordiiie 
del giorno. " 

l ' a n i a s i m i ? — Chi passa per Via 
Carnùna è da parecchì#^tempo im-
pre9sipoa|*l! '̂ *̂  ^̂ *"'Q comparizioni ad 

e«8o fantasmi che..< r̂vi,idietro Tuna ed 
ora un'altra colonna e talvolta anche 
in mezzo la strada fanno capolino. 

Ora quei fantasmi sono vestiti alla 
borghese; ora hanno la monturadelie 
guardie di pub^Jica sicurezza ed ora, 
quella dei reali carabinieri. Sono spé-
cialmonto queste monture che, sbu
cando dai portici all' oscuro, fanno 
paura alla gente che passa. 

i Sappiamo di una signora che l'altra 
' séra ebbe a trasalire spaventata ; eap • 
piamo di bambitì^'che pore prendòriò 
paura cotòè di nn bahàu. 

E questo à davvero un fatto strano,! 
che npn sappiamo come possa ripe-: 
tersi iti questo secolo in cui i gnomi 
gli orchUSe^tregha^^^ilpri éì^mf^-
da e nessuno c i ^ ^ t e j e p p t ì r l'è; 

,vero^!|cì •^mmm: . 
Ouflif^'l^'hrA sono visibili a ciàscu 

no; le loro metamorfosi potrebbero 

stié mansioni ed all' irapftSà Oandeo 
^gustino che in ristrétto tempo seppe 
condurre qaaai a termine un lavorò 
tioeì delicato e difficile per tante im 
prevedute ,̂ circo3tuaze da renderlo a 
bìtabile pel 7 aprile p. v., dacch 

' ctìrto cir^pér que l l ' e ia ! ! ' I s t i tu to 
Mu-ìcale deve prenderne possesso.. 

Altri undici ampi locali sono di-
•^ * ' • 

isponibiU ad uso uffici e scuole. 
cSli* Istituto Musicale può qwmdjprO^ 

prio andaifigsuperbo dei nu^^^pcali, 
ed avere innanzi t i t to una firn che 

r 

ih quadratura è più àmpia perfino di 
quólli 6Òprai¥*3BfggÌa in Piazza U-
nità d'Italia. 

Ma perciò occorre che i progetti 
trovino esBCtjtori corn^,, il bravissimo 
Candeo. 
• CBOTHIKÌO'agp'sipi®/ —*L*-a8S6m-

blea genefaW'primaverile avrà luogo» 
infallahtemento sabato 4- aprile alle 
ore 12 meridiane. Ecfione Tordine del 
giorno::!. Lettura ad ^g^j^ov^^lpni»'! 
del verbale djaHa decorsa " 

'T: •• 
. -rr^'rc^ 

:^m 

- ^ 

ProclamazionÉ! dei;,5appresentBmti|y 
tìomunicazioni e pFftosté della,dire-
ziòhe; 4, Discnssìohfr ed appróTOionò ̂ ^ 

toccarsi Con inano;'sono jperòOT de! bilancio consuntivo 1881; 5, No-

r 

i 

m « 

Diremmo: motus in fine velac%Oi% ma 

cunosissimo che potrebbero lasciare 
Iccìe ìndimenticaSSli nella ssistenza" 

di un uòmo, perchè tanto facìlmonto 
non si ripetono.. 

Vada dunque la gente la sera: in 
ci pare che di moto noti c'éra'punto f^^* ^^^"^^«o * vedWche. gli spìriti 

K^atìDia dovuto rassegnare al go- garanzia pegli stazi, avendo egli man 
,vJ|rno disLìie le proprie dimissioni j tenuti tutti t tpatti . 

!̂ l 

f 

anche ^éf nuove ed inattese ragioni. 
Léĵ ^̂ gorisi pure le dimissioni dell'in

fera GitìnCa in d a t f « marzo. : ' 
Ecco la lettera del Sindaco: 

Onor. Giunta Municipale, 
'diVMova. 

MLjDregìo avvertire gli onorevoli^ 
cctUfighi, che oggi stes^4 h° presen' 
tato al Governo del Re le miedimis-
sionì da Sindaco. * 

Da lungo.tempo ia mia maliflda sa
lute mi poneva nell' animo il propo» 
sito di abbandonare 1* alto e onore-

é ufficio, al quale non potevo più 
prestare le cure dovute. Se fui. trat-
tenuto m lunga inoeftezza, ciò si de
ve alle dimostrazioni di singolare e 
incoraggiante benevolenza de' miei col-
leghi della Giunta ed alla borita ani-

femutrico d l̂ Consiglio. Ora nuove ed 
inattese ragioni, rimoveado ogni esì^ 
taiipne, ni* impongono di ricambiare 
tanta fiducia con quest'ultimo atto, 
ispiratomi da profonda reverenza aUf, 
l'onora della mia Città. 
fe Con animo commosiso prendo com 

ryfi,li... 

Pure seH^|. disqp^iotie appróvWi 
parecchi storni da, categofia a cate
goria sul bilancio 1884. 

Si passa a deliberare sulle liste po
litico - amministrative. Legge sempre 
l'assessore C'oHe; fu tutto approvato 
senza discussione od osservazione di 
sorta'. -"••••' 1̂ 

Per le liste politiche ammessi 25 
nuovi elettori e cancellati 18 gii elet
tori risuitauo per l'anno 1885 in Nu
mero 5872. 

Per le liste amministrative, ammessi 
7 iiuovi elettori e cancellatine 15 gii 
elettóri risaltano in N. 2557. 

Per le liste commerciali cancella
tine 6 e notf^^sendo stata preseilfStft 
alcuna nuova doÉanda d'iscrizione gli 
éltltorì risultano N. 885. 

bisogno so tutto si à votato a tam
buro battente. 

- ' ' ' -. , - ± -

Manfredini osserva come per la ri-
^dujippe 41 VJ^ Arina il CgilifìHpd-
murialoàve^a, votata la spesa dì lire 
1D,500; Viceversa poi si spesero altre 
4ir6 11,000 e la giunta né chiede la 
senatoria che viene,' eenzà' fiatare, 
concessa. 

I 

1 padri cpscrjtti, dopo ciò radurian 
si i i ì isèdt ì ffspgret^t ' ' 

\ 

i -• •i' 

• ^ y 
* • b # j ' ' . 
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non sOW punto sole, ma realtà! spie 
gabìlT forse il^^aìtra guisa ma realtà. 
• Sotto-wiitaifesarre^^ellsì. — Uno 

dei punti più pericolosi pel tram cU-
tadino è senza dubbio lo sbocco di 
Via Morsari Piazza Garibaldi. 

Anche ieri là, per poco, non av« 
venne una disgrazia. Veniva un ra
gazzo conf^tttia carrettella da"^I*onte 

'^^AUinatò per andare verso Via Zatte-
re quando il tram veniva su da Piaz
za Cavour. Il conduttore fischiò e 
strinse i freni, ma i freni si ruppero; 
la carrettella fu così investita e ro-

I ' _ r ^ - _ 

.jf̂ egciata perdendo le quattro ruote 0 
iì ragazzo che vi era sopra v^affiò 
sotto e fu una vera fortuna sa non 

( 

mina dì quattro membri supplenti d 
Consiglio di direzione ; 6- Distribu 
zioneai soci di tuberi e semi. 

^fhcértinyimprovvisàti, che si danno 
a questo Circolo, riescono sempre una ^ 
cara cosa îĵ - -4 

lersera si è fatta dtsUa buona mu 
sica e si è cantato con anima, ePn =̂J 
brio, con passiona. 

Deliziosa nel canto la signorina 
èchermàn ; dolce e carezzevole là vóce '^' 
delia signorina Priuli. 

i 
- I -

•Oitiaro'^pure a lo dì onore i 

imiM 

==r! I b^--.. ! avvenneroi:!disgrazie. 
f In quel Wooocorrebbe una, guar-
i 

ri-

• 'i-^.-^m 
VedtnVàssesy^ore-reìatore, passa 

-a trattare del bilancio preventivo del 
4885 dol.Cf^o Ospitale. • 

Con brillantissima relazione osserva 
misto dai colleghì della Giunta e del ' che H bilancio del 188d er» stato il 
GonsigUo, eBprìmtsri^ agli uni e agir! segiionte: 
altri i sensi di affettuoso rispetto e 
dì non cancellabile riconoscenza. 

iuìova, 5 marzo 1885. 
^*firmato Antonio ToUmei. 

Attivo 
l^assivo 

L. 330,^75.80 
» 38S.9i3.37 

Ed in Heduta segreta; |ì; doliberò : 
1. di accordare Taumento del 5 Din 

sullo stipendio, normale allo speditore 
sig. Gìacpn Angelo con decorrenza dal 
1*̂  febbraio 1885. 

% di accordare Tau^eQto del primo 
ventesimo sullo stipendio alle maestre 

^Barbato Fogarolo Elena, Callegari Ro-
#aa, e Be Fanti Santina, che corooi-

reno u secondo guinquennio di ser
vizio. ! 

3.;. di concedere l'aumento del se-
r " > ' 

condo ventesimo sullo stipendio ài 
^maestri OavalUm Giacinto e Magna-
bosco Giovanni^i^e alle maestre Fe
deli Gajon Eachele, Ghezzo Rosa, Ma-
rani Pilotto Giuseppina,^^e^Miglioranza 
Maria, che compirono il terzo quìn-< 
quennio di servizio. 

4. di accordare l'aumento difcipri-
mo ventesimo sullo stipendio normale, 
con decorrenza da 30 ottobre 1884 
alla Direttrice della scuola Scalcerle ; ingrosso del locala ove orano le scuole 
sig. Ruzza UsueUi Enrichatta, e da * tecniche in borgo Schiavin stia scritte 

i 

i 

(^perchè non sempre la valentia 
dal conduttore — e la società li ha 
proprio tutti valentissimi — può riu
scire ad evitare disgrazie. 

a r a r l e» iraiaiwls?.'-— È modifi
cato come segue l'orario del tramvia 
a partire dal 1' Aprile p. v. nel mo
do seguente: 

dalle ore 7 ant. alle 10 pom. 

conferenza che stassora doveva tenere 
il cav. Cesare Gueltriai fu sospesa 
perchè improvvisamente l'egregio con
ferenziere dovette partire per Roma. 

I l l o c a l e ^0ir iBiiiuto ISSn-
»l©sat©. <— AWenchè sul portone di 

nomi degli altri esecutori, nonché del 
j le osocutrioi, còme la signora Facca^ 

non, ed ì sigg. Boriose, Lanaro,Sini 
gaglia, Marangoni. 

Manco > 4m\i il Presidente del 
Circolo ay.yi: Maggioni diede il tocco 
èia vita a questo concertino.X)n bravo 

j di cuore a lui ed a tutti coloro, e] 
I Io coadiuvarono nella buona riuscita 

di un tale concerto. 
^ • 

SttSil^gà «FI SIC orsa g^ 
r 

•^ La Società d'Incoraggiamen 
convocata in Assemblea generale 
giorno si sabbato 11 aprile p. v.J' 
in caso di mancanza del numero le-

.gale dei socii pel successivo giorno di 
ì domenica 12 aprile p. v., sempre alle 

ore 1 p. per deìil»eràre sul fieguent&i 
ordine dei giorno : 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Relazione dei Revisori dei Conti 

j sul Consuntivo 1884, e deliberazioni 
relative. mm^ • 

3. Esame dello Schema dì SMià'-

- J j 

i'. 

':-à 

:'''ì 

j monto della Società^ e conseguenti 

I 
ì 

deliberazioni. 
-

NB. il Conto Consuntivo cogli Al
legati, nonché lo Schema del Rego-

iriiS 

- ^'V 

Reaiduo pass. L. 35,637.53 

3 novembre detto anno agli insegnanti 
nella sètMa suddetta sig. Oaratti Au
gusto e Oaratti Romilda. 

IDassIo eoni^t&iìiiiia. — Si avver^ 
tono i possessori e i conduttori dì 
foffli rustici nella Città, 1 quali non 

i 
-

i 

ì 

a caratteri cubitali « £l proibito r ia 
grosso a chi nou^^é^addetto ai lavori » 
pure, spinti dalla curiosità, abbiamo 
potuto pèhl tp ie in quel i^eointo e cosi 
avemmo campo di osservare la tra-
sformazioae oporiUasi di queir ana-

1 lamento, interno saranno a disposi-;^ 

r 

aione dei sig. Socii durante i 3 giorni 
precedenti a quello della seduta nel-* 
rufficio di Presidenza, 

Smi§®@t© slireléo,"—. Decisioni 
emesse dulia Commissione comuual 
nella seduU dal 26 naaî <y l̂S85 ; 

1 -

* 

i'-

fiiirc 

ni 

I . . •Ht/^-Ji^ì Ir ^^y-kiif^ 
^ P I -
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w^^-smTmm^ 

:::-p̂ v̂ ;. 

dA§é^ intiero 
Docidi Orologio Giuseppe po| 

iaìi, Binai Viriflnzo aoàcellaìo, 

'^Ifirlo Jifoi 

r^^ij? 
iere. Oortuso, 

m t ^ 
glia Aieét 
Antonio vendita comestibìU. 

.missioni parziali 
Burlini Don Gio.Trauco istituto a» 

,ducazioné/èulgareUi Antonio esercì
zio dì pars-uccliiora a Rovigo, Gaspa-
retti Cado commissionato j ^ ^ n a g a 
luigi vendita stuoie e ghiaccio, Ber* 
iìgnon Pietro tintore, Bossi Maria 
^vendita vino. Vettore Pietro macét* 
Saio, Menin Agostit^ fabbricati, Ló-
renzoni Antonio faloguame, Benazzato 
Giuseppe baudaìdf* Martini Antonio 
Tiiàttiere, Loro Antonio fabbricati, 

Pipato Luigi e Piovas^Alessandro 
magnai, Pc?.̂ an Pietro veiilìta uccelli» 

''-T ^, 
-II' 

^ 

Ir y ' -J"V - • j h 

I ' . . 

rv iTL^- r jH M vene 

-1 

ra*i^^; 

Oapitanio Martino per capitali, COG-
con Luigi BcuUore, ^anollaOttglieìmo 
fotografo, Comune di Padova per fab
bricati, Dai Negro Gio. Batta id., 
Scardo D'a»^|fatrice. 

, CoBftiiagiste" M à g g i . — Domani 
sera finalmente al Teatro Garibaldi 
potaremp assistere alla rappresenta
zione della tanto Bospirata Dìonisìa. 
Corre in città la voce che si tratti 
di; un pesce di ap^j^Jii^ii^per le in
formazioni attinte da fonti autorevoli 
possiamo accertare che non si tratta 
diun pesco né punto né poco. Certo 
non volevamo essere noi i pvimi a 

Nell'anno fB4^ U re 
ia era in lotta coV̂  papa e il teatro 
della guerra fu a Lfgoscuro dove il 
capitano Valetta mise 4|̂ ^ rotta W^ 
corpo di milizie pontificie. Dopo,veh 
ne manipolato un trattato di pace cfl 
ebbe il suo effetto io data odierna, 
conchiuso a Fcsrriira per la mediazio
ne dì Luigi K.IV, fra il papa Urbano 
VillWd ;il duca di' Parma, ^OJoardo 
Farnese, il quale ft88umev^Ì*ol>^l;go 
di disarmare ogni luogo occupato; nel 
mentre stesso altro capitolo del trat
tato veniva firmato a Venezia tra il 
papa da un lato, la repubblica di Ve
nezia, il duca di Modena ed il gran
duca di Toscana allo scopo che ogni 
atto belligero avesse ormài fine. 

publicato bensì il di 
scorso deir iffllrpéllante 
ma ha publicato émudio J § ^ p a r -
te pili importante dei|9f|=^y.isposta 
^ êl guardapigilli ove figura il bia
simo alla forma segu i i , nell' ar 
Sisto e precisamente colle parole 

f ^ s sa non sia stata ^Q^rfetta-

mente corretta. 
È questflifci punto su cui noi 

sempre insistemmo, insistiamo a-
desso e sempi | | 4p i s te re rn^^og ' . 
gi ne parliamo soltanto per rista
bilire r imparzialità vera e non 
c[uella ad uso Gazzefltt di Vene^ 
''zia che crediamo in ogni modo sia 
stata tratta in errore nel presen
tare ia cosa coniiiiua aspetto ben 
diverso daLvero! 

m 

ìim 

• - 1 

j i 

a=:rx:^^:^ 

- j f r -

•y I }^ essorj 

Il prooesso A ^x 

Dunque, domani (mercQ||^l ) 
avrà luogo davanti il nostro Tri-
buualeCiv. eCorr . il principio del 
dibattimento ;»neila causa contro i l 
prof. Lodovico Brunetti imputato 

^ 

farci corbeiìarel Del resto sarebbeiln di insulti a un-pubblico funzìo^ 
brutto 8cherz|^he si vorrebbe giuo 
care a Maggi. 

t-

Mnque domani a sera wMffteatro. 
Personaggi principali nella comme

dia'diDumas sa||»af> ta signora Pia 
Marchi Maggi, clfcosterrà la parte 
di Dionina, ÌA Vàvon'u I f e fg .Enr i -
Ghetta Zerri-Grassì; ed i sìgg, Andrea 
Maggi, Carlo Ciòtti^ Zoppetti, Arighi, 
Garzetti. 

^ c ^ f ^ «Sat'|l?^tiil.- — Stasera 1 
«Itim^^appresentàzione delia compa
gaia Tani colla beneficiata del Na-
'varini^'^^*' ' • • 
,, SpQrìam(^^| | l l 'pbMwnon man 
cherà d*acGorrfll numeroso a dare^ 
l'addio alla sims^atica troupe che ci 
lascia 0 a festeggiare i r bravo sera-

. - • ' . ' ' ' . . • . . . ' -

À tutti mandiapiMIo^^^ffettuoso sa
luto e sinceri aùgu 

f f lS ' a l " «iff••— La nota gaia. 
— Come ? domanda un deputato a 

un ministro. Avete fatto cavaliere 
X. .? Ma ?igi,^|^eva^Ji*0gU appar
tiene a quelli^iCategeria d' uomini che 
Auller ha flagellato neli||^|ua com-
media glirS/Vonf^fi? 

—• Lo sapevo. 
— E allora perchè gli avete data" 
la croce? 

•— Gliel'ho data... per vedere se 
avrà l'atìdacia dì: portarla. 

tì?-

nario a termini delFarl.QSS 0. P. 
• V 

I difensori saranno T avv. Mas-
simiiìano Calegari, V p,fe.Dome-: 
riìco Rossi e V avv. Baldasape^ 
Piave di qui, nonché l' avv. Leo
poldo . ^ ^ ^ di Ten |z |a 

Solà^TOìnanì non mutasi pa-
rere, sembra che la parte di P. M. 
sarki.so,stenuta dal Cav. Antonio 
Bonomì ; giudici saranno ^ ^ ^ 
(pre.sidente) Grescini e Bettstnini | dì...... bassèlzl. 
(gìudici))^ftanchi (cancelliere). 

Grande è l'aspettativa del pub-
lieo ; tutti i giornali del di :^y: 

ri vl^ffiò interessati, percJ||:|?èco 
noia può;restringersi a, Padova; ; 

Ed è per questo che era vivo i 
desiderio che anziché nelle ristfe 

Abbiamo detto T animo nostro 
sovra le note circolari del mini-
^tj|0 della publica istruzione e del 
segretario g' 

Sappiamo poi che realmente pa-
l?ècchi professori, anche a P^dova^ 
si mostrarono assai malcontènti 
delle forme autoritarie e inurbane 

• • • • • ' . - : 

verso di Itìl̂ o usate. 
Però non tutti sentirono cosi 

altamente. Sappiamo difatti che, 
siccome essi dovettero accusarne 
riceviménto, così qualcuno aveva 
incominciato col dichiarare che 

• 

« non aveva fatto parte dì alcun 
comitato 1 » . • ; 

Ma chi chiedeva loro queste scu
se e: queste spiegazioni ? 

I \ " 

Però ci fu chi ruppe il sistema 
inaugurato e cominciò a lin^itarsi 
ad accusarne J|^;^yisione seguita 5 
il buon esempio fu imitalo, come 
era stato 4ai i tatoF altro esempio 

Au 

I • ' ' 

finito & IForii&ò. — Due 
voìévanp entrare nel barao?̂  

con e che serve da taatro, eretto pres 
so porta Palazzo a Tor in i ^ 

Due guardie dì P. S. scòrgendoli ub« 
briachi vi si opposero. Nacque perciò 
una rissa. Le guar4|§|ft|^^«,ano alla 
rivoll^Ua spararono dal^^TO:iino 
quali fallì e l'altro ferì alia nuca uno 
dei due avvinazzati. 

Frattanto giunsero i carabinieai, al
tre guardia e molti curiosi. 

Il ferito, che? óra immerso i 
' , • • - - W ^ - ; . ' ; - . • : -

go di sangue venne portato all'ospe
dale Mauriziano privo di sensi. Ma 
lungo il tragitto si riebbe e fatto uno 
sforzo ai gettò dalla carrozza e fuggi, 
sen;Éft*chò potesse esser raggiuato^,)PÌ-
maneudo tuttora sconosciuto. 

La questura Serbò j l pili rigororo 
segreto sul grave fatto! 

• , 

• lBie©iii4l§0. '—•"lersera a Roma è 
scoppiato un grande iucendip al con
solato dei Paesi Bassi m^p||,zza Sciar-
ra, SI fuoco BÌ è rapidan36ni|^|||eB0 
a molti fabbricati vicini fll'^ soffer 
sero più 0 mono; gravemonte. ̂  

Grande folla accorse sul luogo. Fu 
fatta uscire tosto la truppa che tirò 
il cordone. La circolazione deLJDprso 
venne per alcune ore interrotta. 

ÌJI fòlla fischiò ì pompieri che ar-
j-lvarono sul luogo un ora dopo con 
mezzi ihWfficienti. Applaudi i soldati. 

Parecchie persone corsero pericolo. 
p • 

Ma furono tutte salvate. Venne por
tata a braccia fuori da una casa una 
puerpera. 

Dopo molti sforzi IPIriuscì a circo
scrìvere il fuoco. 

Nessuna vìttima. 1 danni sono gravi. 

- f 

a Suakim; Emissari rifariacouo èUa 
smao Dignna avendo perduto oltre 

4000 uomini, desidererebbe trattate. 

J4(«i.dral^^^'—• 11 • Daihj New_ 
dice: Le notizie che il governo rìeo' 
vette da Pietroburgo danne grandi 
jperanze di una soluzione pacifica. Lei 
risposta della Hussia al dispaccio di 
QranviUe fu spedita a Londrà'O cre-
deai conciliante. 

£ibÌQi'drs,.3,p. — L*ammigiìaraglia-
to concluso dogli accordi por servirai 
di quattro vapori delle compagnie al 
linee americane come inèròciatori. 

T_ L = 

ì ^^sa ro , SO. — Risultato defìuf-
tiyo : Eietto Vaocaì con voti 4968, 
Pantano ebbe voti 42071 

.--il 

- • f 

F. ZON, Direttore 
ANTONIO STSFANI, Qeretite re$p 

- V i - ^ ' L. 

Un onasto ed abile agronomo 
mìnistratore corca un-oocupazìÒhe an 
che come agente subalterno in Una 
fattoria. 

RtìCiipito presso la nostra Amraìni» 
atrazìone. 

mmi PROFMo 

^in^ Mk . ' • • ^-v^ >—> * .^r>—T^*T.i-^ in- j . .^ -

Vel® 

m^: (Agenzia Stefanif 

- -it-.,-

tissime aule del Tribunale, il dibàt-
timento si tenesse neìia maggior 

In una seduta della .Camera dei 
Deputat i^ Vienna :^^^ii noti : a 
V i e ^ —essendosi d | , ^ | e p u t a t o 
diparte clericale,ilGreu%;|inosso 

provero al Ministero perchè id 
occasione di iina visita fatta dal
l'imperatcjp all'Università di Vien-

Ufassaiàa, S®. -^ {^ia Aden} '^ 
La^j^issìono Ferrari è, partita il 24 
còrieiate da Osmara per Adua. 
/ ^^©m, 3©..^?i^^^,^giunta ' la nave 
Barbarigo aventeT^ordo Cecchi. 

•m-.'.. 

Sala destinata alla Corte à' Assise^ ' f ^ il rettore avesse invitato la sco-
I laresca onde aììneno in presenza 
1 al Monarca conservassero un c6n-& 

- ' • : • 

ir Ti'^^iH' 1 ^ —R. >i-fi-^Ti-irrn.-FBBn1« ^r< 4n.-H •-.- ^4iU 

ultimo si fece anche a 
Yeroil^ pel processo della Masìia. 

Né sa^Tpfà'mo come a si inno
cente desiderio sì possono . fra-
porre ostacoli, a meno che proprio 
non si tema la luce I -

n ogfii modo faremo il possibl- i 
Ìe''''pBr dare per nostra parte *^ul | 
resocontofpcoscienzioso ed impàr-
amie. ^ 

' JHuaM^i gi|Da»lnAÌ ria _ 
si avesrìe conosciuto prima il Balsamo 
antigottoso del Dottor Green (uso e-
sterno)! Nella Gazzetta Medica assi
curasi come rimedio estèrno infallì
bile nella gotta, seiatica, reumatismo, 
Ingrossamenti alle articolazionìr 

L • '>• 

11 

tegno. corretto e decente, il Mini
stro dell'istruzione pubblica ba-
roW Conrad nella successiva se-

I duta dei r i l Marzo rispondeva que
ste testuali parole : 

« È .vero soltanto, c/ie non cóm-
\ parendo guardie di sicurezza nel-
f V interno dell'edifizio universita

rio e ciò per antica fiducia che 
lo Stato e le autorità hanno sera'î * 

I I a n a l e ^ 1 Snéz 
La còitìmissione 

internazionale pel cfnlie di Suez, si 
è riunita ayiQinistéro degli èsteri. '̂  

Ferry Rprèndcftlà seduta pronunziò 
un discorso ; saiutò i delegati, cobstaî  
tò il loro elevato mandato riflettente 
là' politica generale. 

lì canale di Suez, WSso, hàVg^rat 
tere universale, europeo, umanitario, 
la commissione ostata convocata por 
definirlo in modo chiaro e definitivo. 

I programmi preparati si sottopor
ranno alla commissione, ma la liber
tà delle proposte è assoluta trattan
dosi' di oggetto implicanle tanti in
teressi. 

La Francia saluta nejla,commissione 
gli operai di una grand* opera. 

^ i t 

- V 

IS^ "^gllliO 
i^itóiiSi'^ 

Y « ,. .. -rr . . 1 V^^ dimostrato per gli studenti 
U Gazzetta dt Venezia ^i ̂  \ v^^,^^^à^^m^o, h n^^ 

rate^che il Rettore .quale capo 
- , « , ._ . . . „ . „ . ^ ., , ,, s delcorpo accademico, debba prov-
Un fiacon di Ba samo si ha franco mo a scrivere a proposito della I „^^^„^ t.^t.«i.A ^ >^^Jr.^ ^«„i; . i i« i.w*A il »«««« ««« r flA ̂ «i «A« /. . V T T̂  » vedere perche a mezzo degli stu-

in tutto U Regno, con L. 10 dai con- ' famosa corrispondenza da Roma. ^ , , _ , : •: ^,, . , , . , . . , ,^ i - . „^ ; l . 

{trovata proprio imbarazzatìssima 
j nel risponderci per quanto j . p n | ; i 

^^m-

, «,*..— L'inci
dente anglo-turco è appianato. 11 sul-; 
tano firmerà il firmano per il presti
to. Musurus firmerà a Londra una di
chiarazióne coii alcune riserve, gfS 
preventivamente acoettft'adaipnghil-
terra. " •..,„=., 

Dicesi nei cìrcoli 

prérhiàtu^StV Esposizione Nasionate 
di Torino 1884 

.̂ 8l® *̂'* ^̂ ^̂ t"̂  preziosa e balsamic» 
supera di gran lunga tutte le acqua 

l44S?'̂ oil6tte finora cono^^ciute. , 
II' delicato suo profumo, la morbi-

dezza che dona alla pelle, il bel co
lor latteo che poche goccio iĵ ósson© 
dare una grande quantità d'acqua j 
|utto ciò fa rìaaliSre i pregi inconta-
àÈàbili che quest'acqua possieda. 

Dipi?ìù è utilissims,^,ppr aÌlontanap« 
la caria dei denti/dando acL^iqual^iì 
bianchezza tanto apprezzaHliPia tutll 
e contribuendo assai a conservarne l 
smalto 

•^^4|ft|S3',?°* inoltre coma profa 
mo da fazzoletto, non ìasaìando au 

:̂ 8>|:acqu1f macchia alcuna. 
Pòche goccie gettate su4i un fèrri» 

caldòj bastano per profumare o disia* 
fettare qualunqu^ambiente. 

I ^^^«est' acciua^Kpprovata dal Coa-
llglitr^Sanitarto di Padovi e prsmìatsì 
dalla Società d'Incoraggiamento M 
1882. ;• 
Prezzo d'ogni hqttiglia 
Inventore e fabbricante 

BBils©i'©IlWrt:;padova,Via' dellfOi 
niveraità N. 6. _ _ _ ^ 

Deposito IsaSIkEa® Tarili Dleìmi, Via 
Meravigli, angolo S. ViacenzaiT^ idem 
Dal Cena Pafrucchiere, Vecchia Olft 
leria. *- Vencssla Emporio specia
lità Ponte dei Bereteri. — Wle^sa^m 
Francesco Fagian Draghi. P|azaa de!ì« 
Biade e Manin, — UÉra® presso 
Andrea Molinaris, Parrucchierev —« 
l^^vlg® al negozio AntpmoDàlMi» 
nelli. — idem Schi.esari Giti^eppe, Par • ^ 
ruGchiere— P a d o v a Dilla Bar̂ tfeaV ' 
droghiere al Padrocchi. 316i! 

s 
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Gair©5 
militari che Wolseley andrà a Suakim. 
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is 
a l e e s i i e f i i r e ft.50 

^Cessionari Bertelli e 0. Farmacisti, 
5 Ja Monforte, 6, Milano. 

OKSiSS^^ai 

m .a©« 
•..•'M •I -

i 

Con una ingei^uità meravigliosa 
nega di aver voluto prevenire il 

i 
TEATRO GARIBALBL—La Com

pagnia Roaaana di ^p^erett© e balli 
diretta dftirai^tista^QlétarilfTani rap -
'^tQBiÉf^i Eichelieu e le $ue prime 
<irmi — omS-

Padova 31 marzo 
Rendita italiana 5 p. O/O 

contanM L, 97. 
fine corrente...» 
fine prossimo . . » 
Genove . . . . » 
Banco Note, . , » 
Marche, . . . . » 
Banche Nazionali. » 
Mobiliare Italimo. » 
Costruzioni timbrate » 
Banche Venek . . »: 
Cotonificio Yencz.. JS 
Tranvia Padovano » 

giudizio perchè « si tratta di un 
' T 

fatto retrospettivo», 
{ Tobi.ci sono i fatti ancora da ì 
^ farsi? Pare di si, per certi amici ( 
i della Gazzetta di Venezia, i 
i . . . . . . , - • 

r E allora che cosa vi sarebbe di \ 
I preventivo, tranne le; profezie 9 ! 

Né sappiamo come classifi- * 

j denti sia mantenuto l'ordine.» 
l Ci volevat^,ip^oprio Ceppino, per- i 
I che sì dovesse desiderarsi Conrad, i 

U n ii0'«ftl.fe^É@ 

\ 
\ • 

97 
97.50, 
78.20. 

^.05. 
1.24 

2220 . - . 
982.50. 
445.—. 
314. 
219.-
370.-

care il punto dove sta scritto: 
« AbbiamOj poi, pubblicato il di
scorso dell' onorevole Pessina, in 
risposta'al discorso dell'interpel-

I 

J 

laute on, Tivaroni, come il Bac-
cMglione ha pubblicato il discorso 
doir int^erpellaute npu ia risposta s 
del ministro. Abbiamo ristabilita < 

I 

I Mmparzialità, ecco tutto. » 
E la verità invece non è quella ^ 

della GaMetta di Fenestn; poiché 
la verità vera è questa che il Bac-

strisaffl». — Scrive la JYeuc Freie 
Presse del 27 : 

• L 

o: Stamattina nel Palazzo militare 
dove risiede il Comando del carpo si 
udì improvvisamente una detotiazione. 

Il soldàW di fanteria dall'SI reggi
mento Franz, Hoffman s'era tirato un 
colpo dì fucilo in bocca, rimanendo 
cadavere sul colpo. Il suicidio del po
vero diavolo è stato causato dairab-
bandono d'una Spo^a che adorafà; » 

o . - " L'arcivescovlTRuvìer, 
capo della diocesi del Sudan, fu assa 
lito dagli insorti che lo svaligiarono 
complotamoiUa, lasciiindolo affatto 
nudo. Arrivò a Massua in tristissime 
coadiziuni di saluto. 
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m.me pire», à. e €i-,, Iftart'̂ .nboiii^g, •:'s.^ • 

te Milano prÓBao A. MANZONI e a. ^ia deil#SaJî „ N,; 16. 
^hls, 6 ^ a r l | 
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^=3: :t£V^EO 0 BUEIOS-A 
toccando BAnCELLONA 0 S. VINCENZO 

I 1 

1 APRILE 22 ARKilLE 

1 . 

Per VAL 
I , 

per 
I*a«sllleo con 

"A 

proseguendo dal PLATA direttamente 
ÌMB prefìa#do merci e passeggìérì per gli altri, ftoài del 

• -S, i ! ì ' , l 

Per i#6lrco,dirigersi: alia Sedtì deììa Società, Siia S. Lorerizo,.:N..,8 GENOVA. 
_ - k m 

. ^ . ^ ^ ^ ^ _ , 
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«Premiati cm medaglia d'oro airEsposizìone Nazionale di Milano,, ISSI 

Vienna 1873 — Filadelfia IB76 ^Parlgia878 — Sydney 1879 -4 Welbourna Ì88d 
e BruKellos 1880. , 
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d W \ do celebrile niedich^ p^'ìiRato in moltrOppcdali. l! ^cs-aac^ Ms-aaasfe^ non 
si à ève confondere con. molti Fernet messi mcpìmn e retò da poco fempp :$ che 
non sono che ìwperfeite, & «ome ìmitozìoni. W Fei ' sa^t l®Tŝ Bi!i»a estinguo la 
sete, •faci,Iit|i la digeŷ t-iCjrieJ, stimola. l'app.Gtjto, gHarisce le febbri iri^ftiitfihtii'il 
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lì 

• l 

in^Ì:<Ìtd capogiri, jpajiiTiervosi, mai di fegato, spleen, mal di raài^l|Whauséó' 
n'genere. Esi3o è :'j| |p*ralftasowSnjll€,0lcr|c»i' 

EFFETTI GARANTITI 1Ì>A CERWJCAa'l ip^^J( 

PBìSFEWfUEA APOSTOLÌÒA,I:J;EL BENGAL .CEÌ:^T|ÌALE 
,-:^^m^'' .-, .; ,; Bengal KishnaguTt .8 V[aggiùHSS3, 

pRm. SiGHOàl F.LLI BRACCA, v'^ ^̂  
Qualora f*?' HSV Lh. mi JacesHPro l'agèvcxfe^za' dr, lascìai'mi aver^ìftlpro cel'tìOTl 

ey|,;ÌSB"Ma»«ì,a a pre'lz! ridpAtj csme, l'anno ^corì3q, ne prenderei dodici doz-
,.*,• ...... :^' • - : , ' . , ; - . . / . ; . : . . '• :'-.:'.: :mmmw{ 
. •" -^1*0 

us(?, d 
In sfir'eralft^ii ff'VrHaeé i^r^àBea ci" riesce molto vantaggi 

Devo tlissi (no. loro servo, Ì teft' P^^^'^' ^^^h '^ìf^ 
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l̂ iUNIOIPlOVf NAPOLI 

co iQi^pItoi^GTjtto d ip te re â onm 
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quali dopo cosi Èe '̂a .vnwSu'tia, ^sc l̂̂ pno avere sensìbilieRim^ le v\é digestive. Xft' 
principale azione'è,J*at(ività di^e'''tiv.a che si ridesta, oi?id0 il ,progros.$ivo bònes-
sere:ch,e i cpJi.valHdeWf'ri riseritone. , . , 

! : Il hfedico,.primario FRANCESCO FEDE. 
Per Wresl tà della isr,rt\u (ini D< tt. Fi:ancesco Fede. 
.'. V:, '• • Il Sindaco SvmEhth: . 
Visto la tegalizzirìziffne .dellK firma scj.p^ieciitta rdél Sindaco di Nupoli, pel pro-

b-segue la fuma. ^ ' 3586^ ' 
PREZZI: in BoilìgÙe da litro L.é^^^.,— Piccom^L. t^^ 

'à. 
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Milano imi 
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Cafifale soc'ale tire *B, 

i l Ul \Ji 
SEDE IN CASALE MONFElìRÀTO 

rsato Lire 
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forino 1834 
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STABILÌMEKTI RACCORDATI ALLE STAZIONI FERROVIARIE DI CASALE, S. GIORGIO ED 0 2 Z A N 0 

I • \ prodotti d̂ UW^̂ 'SoeVW 8̂f̂ ?Vb 

( 

• _ ' " ^ - . , - T I - ' i * J - * -•• I ' " 

I • • tr- . . . . , „ . . . . 

'̂- '̂'.ùL.vVM'"'''Ìl 

r •.• 

C^I^Cl^ CBtiiaieMlieaèiia îmte ioli'siMilana. lai ^€»lii&..,.' 
. ' h ' . • , • I 

Produzione annua, Quintali ^^^^ 
• • r . - ,>es 

Si assiVmé qual'jri^ue foirriiturà a condiatpni speciali da convenirsi a seconda dell'en
tità delta medesima, yi SDfedisce franco U Catalogo dei P''6^Laerrenti dietro don^anda 

m 

la quale # Ì Ì i W r f t i t # ^ ^ ^ 4 ^ S a % c b e le saranno dirette e à^vk gli SGhiarimehtr 
richitì^ti .e, le norme per'^^^«al8itisi applicazione dei prodotti ftibbricati. 

Eappresèhìaliti sulle principali piazze d'Italia . 
Bu Fs&doTa p8^'ol|a.'ergl « l Si tass i* Inis-cgncf© B / à l I ì O t ' 
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ponti canati, tubi resistf'nti a fora pressioni, vasche, piastrelle per pavioionti, zoccoli, 
balaus(re',:i?tipiti, pietre aitTiciati decori.tive, rivestimenli di muri irrsid', 'cHlcestrozzo 
per fondazioni, blocchi per gettate e rivestiiueiiti, ecc. 
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re, i70i, Frezzerla, S. f̂ ai-bo -^ a Treviso presso A. 
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WiM sérVo Pi^eciajnivnto a,rinfbt^z>Te^j cavajli^ppo grariUl?tJ[^,6|ift, 
; ; Gusirisce le sffezioni reumaticiio, i dolori s6FlileaiBiss'Ì'dr.a,ntipa data, la vde))olezza 
dei.reni, visciconi alle gambe aceavai'ct*ménli muscolosi, e mantiene le fisntitje sempre 
asciutte a Vigorose. "'*̂ ^ , :̂  
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Peposi,tari4.î ,̂ '̂ e '̂'̂ *%:4^Ef'̂  r i ta l ia Friaiaees©» smisisaaal in UDINE 
DOVA 6 PROVINCIA alia Farmacia rScasa^a-l e ItSsaaPO. 688-

zi. 

W-

I -
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per vendite dì Case, Fondi, Dinari pronW 
a Mùkio, AffiUanzef Sconti CamlnaU.mm 
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RacconiafiLhito per. faciliti;̂ e le Cre' 

al sangue la forza ed ì Glolìuli it̂ oBsi 
che. ne fanno la bellezza; ?sso fortifica 
Io 5/p;j«<ifp, eccita TA p̂î etito, cqiiibaue 
rAnernia, il tinfatimo; abbrevia le 
Cottvajescenze, ecc. 
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Stùdio e Gasa ritxìpetto alla Chiesa 
S. Andrea, Primo Piano, 

Pregati Hvolgersì direttameàte onde 
evitare rì ta^i nelle corrispondenze. 
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